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Comune di San Gavino Monreale

(Provincia del Medio Campidano)

Comando Polizia Municipale

Via Trento n° 2 - Tel. 0709375297 - Fax 0709377247
5° Settore- Vigilanza

C.I.G. 040034899C
SERVIZIO DI RICOVERO, CUSTODIA, CURA E MANTENIMENTO DEI CANI RANDAGI RINVENUTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato di appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di ricovero, mantenimento e cura di cani randagi, rinvenuti sul territorio comunale e di quelli già ricoverati presso struttura convenzionata (attualmente il numero dei cani ospitati nel canile non è superiore a ventuno  unità).

ART. 2

AMMONTARE E DURATA DELL’APPALTO

L’importo a base d’asta è di €.2,50 oltre a IVA, al giorno per ogni singolo cane custodito. A titolo puramente indicativo si presume una necessità mensile, per il periodo di vigenza dell’appalto, di ospitalità per circa 24 cani, tendenzialmente in aumento (per complessivi €.21.900,00 (iva esclusa ) e  pertanto, €.65.700,00 (iva esclusa), per l’intera durata dell’appalto).

L’appalto avrà la durata di anni tre  con decorrenza dall’1/1/2010 . 

ART. 3

PRESCRIZIONI  E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Lo svolgimento del servizio viene sottoposto alle seguenti prescrizioni, a pena di esclusione di partecipazione alla gara o, a seguito di verifiche , di rescissione in danno del contratto:

a) Canile:

a.1- Il canile rifugio dovrà avere una capacità ricettiva per almeno 40 cani provenienti dal territorio del comune di San Gavino Monreale  ed essere munito della prescritta Autorizzazione Sanitaria, di cui all’art. 24 del Regolamento di Polizia Veterinaria(D.P.R. 8 febbraio 1954 n°320). Lo stesso canile, compresi i moduli continui alla struttura, non deve avere una capacità superiore o superare le duecento unità di animali.
a.2- dovrà garantire un soggiorno in ampi recinti con box in muratura o prefabbricati, conformi alle disposizioni urbanistico/edilizie, adeguatamente protetti nel periodo invernale, assicurando, per ogni soggetto, lo spazio vitale necessario indicato dal Servizio Veterinario competente.

a.3- dovrà essere dotato di Autorizzazione agli scarichi idrici fuori fognatura ai sensi del D.Lgs 152/1999, del D,Lgs. 258/2000 e della L.R. 14/2000.

a.4- dovrà essere dotato  di un locale infermeria per gli interventi di competenza del Servizio Veterinario dell'ASL  di competenza (vaccinazioni,medicazioni,sterilizzazioni etc.).

a.5- dovrà essere assicurata la separazione tra cani litigiosi evitando eventuali zuffe tra gli ospitati.

a.6- i box dovranno essere sottoposti a lavaggio e disinfezione giornaliera, nonché a disinfestazione contro gli ectoparassitari una volta la settimana.

a.7- la ricezione degli animali da ricoverare dovrà essere garantita giornalmente dalle ore 08.00 alle ore 20.00 comprese le giornate festive. Dovrà altresì essere garantita l’apertura al pubblico almeno tre  giorni la settimana, di cui uno prefestivo o festivo, per almeno quattro ore giornaliere.
a.8- il canile rifugio dovrà essere dotato di strumentazione elettronica (lettore/microchip), necessaria per eventuali operazioni di identificazione degli animali ospitati, che renderà disponibile a richiesta dell’amministrazione appaltante.

a.9- Il canile rifugio dovrà essere dotato di adeguato locale da riservare ai cani morsicatori da sottoporre ad osservazione veterinaria.

a.10- Il canile deve disporre della presenza di un medico veterinario libero professionista come responsabile sanitario della struttura.

b) Tenuta dei cani:

b.1-Al momento dell’ingresso presso il rifugio, per ogni soggetto ospitato, dovrà essere predisposta, a cura dell’aggiudicatario, l’iscrizione all’anagrafe canina istituita presso l’ A.S.L. n° 6 di Sanluri.

b.2- Ai cani andrà somministrato un pasto giornaliero con alimentazione a base di carboidrati, proteine e fibre in quantità proporzionale al peso di ogni singolo soggetto. L’acqua dovrà essere sempre fresca e liberamente disponibile per l’animale.

b.3- Dovrà essere garantito lo stato igienico individuale dei cani affidati in custodia secondo le norme veterinarie vigenti e dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie ad evitare il diffondersi di malattie contagiose. 

b.4- Qualora durante il periodo di ricovero i cani venissero colpiti da qualsiasi tipo di infezione, (compresa la leishmaniosi), sarà cura della ditta aggiudicataria, provvedere, a proprie spese, al trattamento sanitario degli animali contagiati, curando di avvisare tempestivamente l’Azienda USL competente.

b.5- Dovranno essere effettuate docce/bagni antiparassitari per i cani nel periodo estivo.

b.6- Durante il periodo dell’estro, dovrà essere evitato il contatto tra soggetti di sesso diverso, qualora non sottoposti a preventiva sterilizzazione.

b.7- Dovranno essere effettuate attività di sgambatura giornaliere, usufruendo di apposita area.

b.8- I cani ospitati, per essere facilmente individuabili, dovranno essere dotati di sistema di riconoscimento elettronico (microchip o equivalente), predisposto a cura del Servizio Veterinario della struttura A.S.L N° 6 di Sanluri, cui la ditta aggiudicatrice dovrà inoltrare tempestiva richiesta entro il termine di giorni dieci dal ricovero dell’animale. Dovrà essere predisposto un registro o book fotografico all'interno del quale vi sia la fotografia del cane di fronte, di profilo e a figura intera con la descrizione sommaria dell'animale e gli estremi del microchip o del tatuaggio. Nello stesso sarà annotato la data di ingresso dell’animale, gli interventi sanitari che si rendessero necessari e gli esami clinici praticati con i relativi risultati, nonché gli eventuali episodi morbosi di ogni singolo soggetto. Tali registri dovranno essere presentati esibiti su richiesta del personale dell'Amministrazione addetto ai controlli e alle verifiche periodiche.

b.9- Gli animali affetti da gravi malattie o sindromi degenerative, potranno essere soppressi esclusivamente su disposizione e cura del  personale dell’Azienda USL n.6.

b.10- E' fatto divieto assoluto di tenere i cani legati, salvo casi di comprovata necessità. 

c) Controlli:

c.1-L’ Amministrazione Comunale, con le modalità ed i tempi che riterrà più opportuno, per mezzo di suoi rappresentanti, delegati o consulenti, potrà effettuare in qualunque momento sopralluoghi all’interno della struttura al fine di verificare la rispondenza al regolare andamento del servizio, secondo le modalità indicate nel presente disciplinare e nel rispetto della normativa vigente.

c.2-Entro il trentesimo giorno dalla stipula del contratto di affidamento del servizio, dovrà essere eseguito, a cura del personale del soggetto aggiudicatario ed in presenza di personale del Comando di Polizia Municipale di San Gavino Monreale , un controllo-censimento attraverso lettori di microchips del numero dei cani ricoverati presso il rifugio. 

c.3- L’aggiudicatario dovrà consentire, in ogni momento e senza preavviso, l’accesso per i controlli contabili, amministrativi ed ecologico/sanitari di tutela animale, ai soggetti delegati dall’Amministrazione comunale, dell’Azienda USL n.6, del Corpo Polizia Municipale e delle Forze di Polizia.

c.4- L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare, senza che l’aggiudicatario possa avanzare pretesa alcuna, la decadenza dell’appalto qualora non vengano rispettate le norme e le condizioni sopra menzionate. Inoltre, l’Amministrazione Comunale potrà disporre, in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che la ditta aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa, precedenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione, di cui alla Legge 13.9.82, n° 646 e successive modificazioni ed integrazioni.

d) Prescrizioni varie ed obblighi dell’appaltatore:

d.1- L'aggiudicatario dovrà provvedere, in caso di decesso, allo smaltimento delle carcasse tramite intervento di ditte specializzate documentando e comunicando tempestivamente dell’evento l’Amministrazione appaltante. Gli oneri relativi a tali operazioni saranno a carico esclusivo dell’aggiudicatario dell’appalto ;

d.2- A norma della Legge 281/91, del D.M. 14/10/1996 e s.m.i. l’affidatario, s'impegnerà a favorire l'adozione di cani accolti presso il canile, che potranno essere ceduti a soggetti privati che diano garanzie di buon trattamento. In particolare dovrà essere preventivamente comunicata la richiesta di adozione al competente ufficio comunale, comprensiva dei dati anagrafici e dell'indirizzo del soggetto. Dovrà essere altresì comunicato l'esito della richiesta medesima, con specifica, in caso di mancato accoglimento, delle relative motivazioni. Il Comune si riserva la possibilità di valutare, anche tramite professionisti incaricati allo scopo, la congruità dei suddetti dinieghi nell'esclusivo interesse dell'animale ad addivenire ad una idonea collocazione presso  soggetti che ne facciano istanza. Al momento dell'adozione dovrà essere redatta apposita scheda di affido riportante in modo chiaro i seguenti elementi identificativi dell'animale: razza, mantello , sesso, età approssimativa, tatuaggio e foto nonché l'impegno sottoscritto dalla persona che adotta il cane a mantenere l’animale in buone condizioni presso di sé. La scheda dovrà contenere anche i dati della persona che adotta il cane e copia della stessa sarà conservata presso il canile.

d.3- Saranno a carico della Ditta aggiudicataria tutte le attrezzature e i materiali necessari per l’espletamento del Servizio.

d.4- La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli oneri previdenziali, assicurativi relativi alle unità lavorative utilizzate, come dalle vigenti disposizioni di Legge ed osservare le norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro ( D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. );

d.5- Nessun rapporto di dipendenza si instaura tra l’Ente appaltante ed il personale della Ditta aggiudicataria.

d.6- La Ditta aggiudicataria, provvederà, con propri mezzi e a sue spese, al trasferimento nella propria struttura dei cani di proprietà di questo Comune attualmente ricoverati in altro canile rifugio, entro il 2/1/2010. A tal fine si rende noto che i cani attualmente ricoverati presso la struttura di Assemini sono n. 21.
d.7- Nell’ipotesi dell’eventuale reclamo dell’animale dall’avente titolo, il responsabile del canile è autorizzato alla riscossione diretta e quietanzata del canone di custodia previo nulla.osta dell’ufficio comunale incaricato. Eventuali spese sostenute dall’ente preposto per la cattura,dovranno essere preventivamente rimborsate allo stesso e verificate all’atto della restituzione.

ART. 4

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere i seguenti requisiti:

1.
iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, per l’attività relativa al servizio in oggetto;

2. insussistenza, a carico dell’impresa, dei rispettivi legali rappresentanti, nonché degli amministratori e dei soggetti in genere muniti di potere di rappresentanza, di alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/2006.
3. disponibilità di una struttura in Sardegna, appositamente attrezzata e regolarmente autorizzata,     con i requisiti minimi previsti dalla vigente normativa in materia, con capacità ricettiva non superiore a 200 cani;
4. le Associazioni di Volontariato iscritte all'Albo Regionale del Volontariato di cui alla L. Regione Sardegna n. 39/1993 e le imprese/società singole o i soggetti di cui all'art. 34 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, in possesso:

-  se  trattasi  di  Associazioni  di  Volontariato,  iscrizione  al  Registro  Regionale  delle

Organizzazioni di Volontariato, come previsto dalla legge Regione Sardegna 13.9.1993 n.

39, che ha recepito i principi della legge 11.8.1991 n. 266;
ART. 4

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire al Comune in busta chiusa, entro il termine indicato nel bando di gara, pena l’esclusione.

Il plico contenente la documentazione amministrativa e l’offerta economica, deve pervenire, in unica busta chiusa, a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano al seguente indirizzo: Comune di San Gavino Monreale  - Ufficio protocollo,  via Trento, n. 2 09037 San Gavino Monreale
Sui lembi di chiusura della busta dovrà essere posta la firma leggibile del legale rappresentante della Ditta, in modo tale che ne sia impedita l’apertura senza alterazioni e sia, pertanto, assicurata la segretezza dell’offerta.

La busta oltre l’indicazione del nome e l'indirizzo del mittente dovrà contenere, ben visibile, la seguente dicitura:

Non aprire

Offerta per la gara di “Servizio ricovero, custodia, cura e mantenimento cani randagi”  
Scadenza: ore 13,00 del __01/12/2009
L’Amministrazione appaltante declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che impediscano il recapito del plico entro il termine predetto.

Qualora il plico pervenisse lacerato o risultasse privo di firma sui lembi di chiusura, oppure non contenesse le prescritte indicazioni e dicitura, l’offerta sarà esclusa dalla gara.

Il plico dovrà contenere la seguente documentazione:

1. Domanda di ammissione;

2. Dichiarazione unica

3. Certificazione rilasciata dalla competente Azienda U.S.L.

4. Offerta economica 

La mancanza, anche parziale della documentazione richiesta, determina l’esclusione dalla gara.

1. Domanda di ammissione

Redatta in lingua italiana su carta legale, utilizzando al Modello 1 predisposto dall’ente appaltante e disponibile sul sito internet del comune www.sangavinotributi.it.

Nella domanda dovranno essere riportati i dati relativi all’Impresa ed al sottoscrittore ed esserci indicata la forma con la quale l’Impresa intende partecipare alla gara.

2. Dichiarazione unica,
Resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e s. m, con allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, e redatta utilizzando al Modello 2 predisposto dall’ente e disponibile sul sito internet del comune www.sangavinotributi.it. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente. 

Nel caso di soggetti che partecipano in A.T.I., la dichiarazione deve essere resa da ogni componente del raggruppamento.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione in merito alle posizioni autodichiarate.

3. Certificazione rilasciata dalla competente Azienda U.S.L.

Certificazione, in originale o copia autentica, rilasciata dalla competente Azienda U.S.L., che attesti l’idoneità della struttura (identificata nelle dichiarazione unica) che la Ditta dichiara di avere a disposizione, destinata all’espletamento del servizio oggetto dell’appalto. 

4. Offerta economica

L’offerta economica, redatta su carta legale e utilizzando il Modello 3 predisposto dall’ente appaltante, disponibile sul sito internet del comune www.sangavinotributi.it, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta 

L’offerta economica dovrà essere espressa mediante l’indicazione della percentuale di ribasso che il concorrente è disposto ad applicare sull’importo a base di gara di €.2,50 oltre a IVA giornaliere, per ogni singolo cane custodito, per l’espletamento del servizio.

L’offerta economica dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa, controfirmata sui lembi di chiusura dal soggetto che ha espresso l’offerta e recare l'indicazione del mittente e la dicitura “Offerta economica”.

AVVERTENZA

La Domanda di ammissione (Modello 1) la Dichiarazione unica (Modello 2), la Certificazione del’A.S.L. e l’Offerta economica (Modello 3) (contenuta in apposita busta chiusa) dovranno essere contenute in un unico plico principale. I modelli 1,2 e 3 dovranno essere presentati utilizzando i moduli predisposti da questo Comune. L’uso di moduli diversi, ancorchè di medesimo contenuto, comportano l’esclusione dalla gara.
ART. 5

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Il servizio sarà aggiudicato con il criterio del “prezzo più basso”, rispetto a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs 12 aprile 2006, n.163 (Codice dei contratti pubblici).

Non saranno ammesse offerte in aumento.

Si procederà alla valutazione dell’anomalia delle offerte secondo il procedimento di cui all’art. 86 comma 1 della L. 163/06.

Per quanto ammesso dal  D.Lgs. 163/06, l’amministrazione procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore a quanto risultato dal procedimento di cui al periodo precedente. Tale facoltà non sarà esercitata qualora il numero delle offerte ammesse risultasse inferiore a dieci. In tal caso l’aggiudicazione verrà fatta a favore dell’impresa che avrà offerto il maggior ribasso.

A parità di offerta la gara verrà aggiudicata secondo i seguenti principi di prelazione a favore delle strutture che: 

a) si avvalgano di servizi prestati da associazioni riconosciute in conformità alla vigente normativa regionale, onlus o enti morali aventi come finalità la protezione degli animali; 

b) che siano gestite da associazioni riconosciute in conformità alla vigente alla vigente normativa regionale, onlus o enti morali aventi come finalità la protezione degli animali.

In caso di ulteriore parità, si procederà a sorteggio anche in assenza di una o entrambe le parti concorrenti .
Il mancato possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione alla gara comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara stessa.

ART.6

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA

La gara sarà espletata, in seduta pubblica, presso il Comando Polizia Municipale della stazione appaltante in San Gavino Monreale, Via Trento n. 2, nella data e nell’ora indicate nel bando di gara di cottimo fiduciario. 

La commissione di gara procederà, previa verifica formale della documentazione presentata dai concorrenti, all’ammissione dei plichi contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica.

Successivamente procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e redigerà la graduatoria che verrà verbalizzata, riservandosi la facoltà di richiedere eventuali integrazioni. L’appalto sarà affidato all’impresa che avrà presentato la migliore offerta, secondo il metodo di gara prescelto.

In caso di offerte ritenute anormalmente basse rispetto alla prestazione, si darà applicazione alla procedura di cui all’art. 86 — 89 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i..

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui venga presentata una sola offerta valida e ritenuta congrua, ovvero di non aggiudicare affatto nel caso in cui siano ravvisate insufficienti condizioni di convenienza per l’Ente o l’offerta non sia ritenuta congrua. Nel caso in cui siano presentate più offerte ritenute non compatibili o non vantaggiose per l’Amministrazione, la stessa si riserva la facoltà di non aggiudicare.

In caso di rinuncia da parte del miglior offerente, o di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento, la stazione appaltante si riserva di assegnare i servizi all’impresa che avrà prodotto la seconda migliore offerta, con addebito al rinunciante dei maggiori oneri conseguenti.

ART.7

VINCOLO CONTRATTUALE

E’ espressamente stabilito che l’impegno delle ditte concorrenti è vincolato al momento stesso della presentazione dell’offerta, mentre l’Amministrazione rimarrà vincolata soltanto quanto, a norma di legge, tutti gli atti inerenti alla procedura in oggetto avranno conseguito piena efficacia giuridica.

La stipulazione del contratto, che avverrà in forma pubblica amministrativa resterà comunque subordinato all’accertamento della mancanza delle cause ostative dell’affidamento dell’appalto.

ART.8

CAUZIONE DEFINITIVA

L'aggiudicatario dell’appalto, a garanzia di esecuzione del servizio, è obbligato, prima della stipulazione del relativo contratto d’appalto, a costituire una cauzione definitiva, nella misura e con le modalità di cui agli  artt. 75 e 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento degli obblighi contrattuali. 

La cauzione dovrà essere costituita in una delle forme indicate per la cauzione provvisoria:

Nel caso in cui la cauzione sia costituita mediante versamento presso la tesoreria comunale, la stessa non frutterà interessi.

La cauzione definitiva sarà svincolata con lo scadere di tutti gli obblighi contrattuali.

ART.9

INCOMBENZE SUCCESSIVE ALL’AGGIUDICAZIONE

L’Amministrazione si riserva di verificare, prima della stipula del contratto, la veridicità delle dichiarazioni presentate e di quanto altro necessario, al fine della stipulazione medesima. Il contratto dovrà essere sottoscritto entro 10 giorni dalla data di convocazione. Ove, nel termine suddetto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e comunque nel caso in cui l’impresa aggiudicataria non addivenisse, per qualsiasi motivo non dipendente dall’Amministrazione appaltante, ma per fatto e/o colpa imputabile all’Appaltatore, alla stipulazione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere, anche in mancanza di contratto, alla consegna del servizio (conteggiando dalla relativa data la durata complessiva dell’appalto) e all’applicazione delle penali previste nel Capitolato d’Oneri nel caso di ritardata esecuzione delle prestazioni;

ART. 10

SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, graveranno, per intero, a carico dell’aggiudicatario.

ART.11

PAGAMENTI

La retta giornaliera per ciascun soggetto graverà a carico di questo Comune. Il ribasso offerto dalle ditte partecipanti s’intende praticato sulla base del prezzo posto a base d’asta pari ad €.2,50, oltre I.V.A., giornaliere per ciascun cane. Tale importo rimarrà fisso ed immutato per tutto il periodo contrattuale.

I pagamenti del servizio in oggetto avverranno con cadenza mensile, a presentazione di regolare fattura, la quale dovrà contenere il numero dei cani ospitati.

ART. 12 

RESCISSIONE IMMEDIATA DELL’INCARICO E PENALITA’

L’accertamento da parte di soggetti deputati al controllo di evidenti, inadempienze contrattuali, in danno all’integrità fisica degli animali ospitati (quali violenze, maltrattamenti, forme di denutrizione o trascuratezza igienico sanitaria) comporterà l’immediata risoluzione del contratto.

In caso di differenti, veniali, episodiche negligenze delle prescrizioni contrattuali, previa contestazione scritta, verranno applicate le seguenti penalità, da dedurre sulle relative fatture :

1^ contestazione : 50 euro di penalità

2^ contestazione : 100 euro di penalità

3^ contestazione : si potrà procedere all’incameramento del deposito cauzionale ed alla eventuale risoluzione del contratto senza alcun onere per l’Amministrazione Comunale.

L’appaltatore potrà presentare per iscritto, entro il termine di dieci giorni dall’addebito, le proprie controdeduzioni.

Le penalità verranno trattenute dall’Amministrazione al momento del pagamento delle fatture. 

ART. 13

RESPONSABILITA’ CIVILI E PENALI

La Ditta aggiudicataria risponderà direttamente dei danni alle persone, agli animali e cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, senza diritto di rivalsa a carico dell’Amministrazione Comunale. 

La ditta appaltatrice si obbliga a sollevare l’Amministrazione Comunale da qualunque pretesa, azione o molestia che possa derivare da terzi per mancato adempimento agli obblighi contrattuali per trascuratezza o per colpa nell’assolvimento del servizio, con possibilità di ampia rivalsa.

ART.14

FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia sarà competente, esclusivamente, il Giudice del Circondario di Cagliari.

Qualora la controversia dovesse insorgere in corso di esecuzione del Contratto, ciascuna delle parti è tenuta al rispetto degli obblighi derivanti dal Contratto, senza sospendere o ritardare in alcun modo la regolare esecuzione del servizio oggetto del Contratto stesso.

ART.15

RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio alle norme di legge in materia. 

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo di vigenza dell’appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell’appalto.

ART.16

DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ rigorosamente vietato il subappalto.

ART. 17

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento è il Com. Massimiliano Orrù..

Il Presidente della Commissione di gara e gli altri componenti saranno individuati con successivo provvedimento.

San Gavino Monreale, 20/11/2009
Il Responsabile del 5° Settore-Vigilanza
- Com. Massimiliano Orrù -
